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COMUNE DI VALDERICE

Provincia di Trapani

MINUTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA

N.     130         


                

   del  30-04-2004
Oggetto: DETERMINAZIONE TARIFFE DEI TRIBUTI LOCALI PER  L’ANNO 2004

L’anno duemilaquattro  il giorno Trenta  del mese di  Aprile  in Valderice e nell’Ufficio Municipale, 


In seguito ad inviti diramati per determinazione del Sindaco, si è convocata la Giunta Municipale nelle persone dei Signori:

BLUNDA                   Lucia                       Sindaco

GENOVESE              Gaetano                   Vice Sindaco

SAMMARTANO       Michele                 Assessore

TESTA                      Pietro                              “

CIPOLLA                  Vito                                 “

POLISANO                Vita                                “

COPPOLA                Giovanni                         “

GUCCIARDI             Baldassare                     “         

Assiste il Segretario Generale D.ssa Miceli Rosa Maria

Il Sindaco riconosciuta legale l’adunanza ai sensi dell’art 62 dell’Ordinamento degli Enti Locali 29-10-1955, n.6 assume la presidenza e, dichiara aperta la seduta, invita la Giunta a deliberare sull’oggetto contro specificato.

LA GIUNTA MUNICIPALE 

su proposta dell’Assessore al Bilancio

VISTI i  D.Lgs 504/92 e 507/93 disciplinanti rispettivamente l’Imposta comunale sugli immobili, la tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni, la tassa occupazione spazi ed aree pubblici, l’imposta sulla pubblicita’ e diritti  pubbliche affissioni;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale  n  30  del_30 /03/2000 con la quale sono  stabilite le tariffe relative alla tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n. 33 del 30/03/2000 con la quale sono state stabilite le tariffe relative alla Tassa occupazione spazi ed aree pubbliche;

VISTA la deliberazione della Giunta Municipale n. 116 del 31-03-2003 con la quale sono state approvate le aliquote ICI , la tariffa relativa al canone fognario e depurazione per l’anno 2003 e confermate le tariffe relative alla TARSU, TOSAP, Imposta sulla pubblicita’;

VISTA la Deliberazione del C.C. n. 22 del 26-03-1999 istitutiva dell’addizionale irpef  nella misura dello 0,20%, confermata per l’anno 2003 con deliberazione della Giunta Municipale n. 116 del 31-03-2003;

VISTA l’ordinanza del Commissario delegato per l’emergenza rifiuti e la tutela delle acque in Sicilia del 22 Dicembre 2003, il cui art. 1 così recita: “ Le tariffe di fognatura e depurazione, vigenti nella Regione siciliana alla data del 30 giugno 2003, sono incrementate del 5% all’anno, a far data dal 1° luglio 2003 e sino al 1° luglio 2006, per un totale del 20%”;

CONSIDERATO che i sempre minori trasferimenti statali e regionali, nonche’ i maggiori costi dovuti all’adeguamento contrattuale delle retribuzioni del personale dipendente, alla stabilizzazione  del personale appartenente al bacino del precariato e la normativa relativa al patto di stabilita’ interno rendono necessarie delle misure correttive e, tra queste, anche una rivisitazione delle tariffe e delle aliquote dei tributi locali;

VISTO il parere del Ministero dell’Economia e Finanze prot. N. 579/2004/DPF/UFF del 05/03/04 concernente la tassabilita’ dei locali con destinazione d’uso non abitativa ai fini tarsu, come: garages box, cantine, solai,…. e in base al quale il Comune, non potendo escludere tali locali dalla tassazione, puo’, comunque, estrapolare una sottocategoria delle abitazioni con tariffa piu’ bassa in considerazione della minore attitudine dei suddetti locali a produrre rifiuti;

RITENUTO, pertanto, opportuno, alla luce del suddetto parere, creare una sottocategoria dei locali adibiti  ad uso abitazione, avente la seguente descrizione: locali chiusi adibiti ad autorimesse, cantine, box, solai, soffitte e soppalchi e determinare per la suddetta sottocategoria una tariffa che tenga conto della minore attitudine degli stessi a produrre rifiuti;

CHE, per l’anno d’imposta 2004, l’incremento sul gettito consolidato  della TARSU, relativamente ai suddetti locali, e’ stimabile presuntivamente  in €  25.000;

VISTO il D.Lgs. 267/2000 ed in particolare l’art. 151 che fissa alla data del 31 Dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno successivo;

VISTO l’art. 27, comma 8 della Legge 448 del 28.12.2001 in base al quale il termine per deliberare le aliquote e tariffe dei tributi locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del Bilancio di Previsione;

VISTO il Decreto del Ministero dell’interno del 23 Dicembre 2003 mediante il quale il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2004 da parte degli enti locali e’ differito al 31 marzo 2004;

VISTO l’art. 47, comma 3, lettera o) dello Statuto Comunale, ove si attribuisce alla Giunta Comunale la competenza relativa all’adozione delle tariffe dei tributi comunali;

VISTO  il Regolamento di Contabilità dell’Ente;

VISTO il Testo Unico degli Enti Locali;

D E L I B E R A

1) Di stabilire l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili – ICI – per l’anno 2004, relativa alle abitazioni principali nella misura del sei  per mille;

2) Di stabilire la detrazione per l’abitazione principale del soggetto passivo nella misura di €. 103,29 elevabile a €. 200 per gli ultrasessantacinquenni aventi i seguenti requisiti:

· proprietari di una sola unita’ immobiliare utilizzata come abitazione principale piu’ una pertinenza;

· Reddito complessivo lordo del nucleo familiare non superiore a € 12.500.

La suddetta agevolazione sara’ convalidata dall’Ufficio Tributi del Comune previa presentazione, da parte del contribuente, di apposita istanza  ( modulistica predisposta dall’Ufficio ) corredata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorieta’; 

3) Di estendere l’agevolazione di cui al punto 1), cioè l’aliquota ICI al sei per mille alle abitazioni concesse in uso gratuito dal soggetto passivo ad un suo familiare (parente in linea retta entro il primo grado: genitori, figli del soggetto passivo) che ivi sia residente sin dal primo Gennaio dell’anno d’imposta 2004 e previa presentazione, da parte del soggetto cedente, di apposita comunicazione;

4) Di fissare nella misura del sei e mezzo per mille l’aliquota relativa agli immobili rientranti nelle seguenti categorie catastali: A10, C1, C2, C3, D1, D7, D8, esclusivamente adibiti ad attività produttive/commerciali e di servizi, a condizione che l’immobile stesso sia di proprietà/comproprieta’del titolare dell’attività medesima ed abbia la destinazione d’uso corrispondente all’attivita’ svolta. L’applicazione dell’aliquota ridotta deve essere preceduta da apposita comunicazione a firma del soggetto titolare dell’immobile oggetto di agevolazione, corredata da certificato di destinazione d’uso o dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante la destinazione d’uso relativa all’attività svolta;

5) Di fissare, inoltre, l’aliquota dell’ICI per l’anno 2004 relativamente a tutte le unità immobiliari diverse da quelle adibite ad abitazione principale del soggetto passivo e di quelle previste nel punto 4) del presente provvedimento, nella misura del sette per mille ( 7 °\°°);

6) Di fissare, in ottemperanza all’ordinanza del Commissario delegato per l’emergenza rifiuti e la tutela delle acque in Sicilia del 22 Dicembre 2003, in € 0,270 le tariffe di fognatura e depurazione, con un incremento pari a 5% su € 0,258 ( £. 500 ) e da applicare dal 01 Luglio 2003  al 31 Dicembre 2003;

7) Di fissare in € 0,283 e per tutto l’anno 2004, le tariffe di fognatura e depurazione, con un incremento pari al 5% su € 0,270 da applicare dal 01 Gennaio 2004;

8) Di riproporre le tariffe relative alle categorie I-II-III-IV-V-VI-VII-VIII della tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni, traducendo in euro  l’importo  della tariffa ancora espresso in lire e di creare una sottocategoria dei locali adibiti  ad uso abitazione, avente la seguente descrizione: locali chiusi adibiti ad autorimesse, cantine, box, solai, soffitte e soppalchi e determinare per la suddetta sottocategoria una tariffa che tenga conto della minore attitudine dei suddetti locali a produrre rifiuti, nel modo seguente:

CATEGORIA                                   DESCRIZIONE                                                                            TARIFFA €/MQ

       I                                Circoli sportivi e ricreativi, sedi di attivita’ sindacali, politiche,

                                        culturali e simili, palestre sportive                                                                                     1,34     

      II                                Locali adibiti ad uso di civile  abitazione                                                                         1,52

      II.1                             Locali chiusi adibiti ad autorimesse, cantine, box, solai, soffitte e

                                         Soppalchi                                                                                                                             0,20

      III                               Aree scoperte assoggettabili, adibite a campeggi, distributori di 

                                         Carburante, stabilimenti balneari e simili, aree con ampie superfici,

                                          locali adibiti ad esposizione e commercio mobili, a materiale da co-

                                          struzione ed autoveicoli.                                                                                                  1,75

     IV                                Locali destinati ad uffici, studi professionali, agenzie di tutti i tipi,

                                         istituti di credito e di assicurazione, ambulatori medici, sale da gioco,

                                         alberghi e pensioni.                                                                                                           1,95

     V                                 Sale per convegni, discoteche, teatri, cinematografi, convitti, collegi, 

                                         case di cura ed assistenza                                                                                                2,95

     VI                                Aree assoggettabili di stabilimenti ed edifici industriali, macellerie,

                                         officine meccaniche di verniciatura e di lattoneria, fabbri, elettrauto                        3,16

     VII                              Locali destinati ad esercizi commerciali, bar, ristoranti, trattorie, pizze-

                                        Rie, rosticcerie, esercizi pubblici o aperti al pubblico in genere, barbieri

                                        Parrucchieri, estetisti, massaggiatori, pasticcerie, botteghe artigiane in 

                                        Genere, grandi sale da intrattenimento.                                                                           3,16

     VIII                            Tutti i restanti locali che non trovano naturale collocazione nelle categorie

                                        Sopra riportate                                                                                                                     2,76

9)  Di confermare, per l’anno d’imposta 2004, le tariffe relative ai tributi: addizionale IRPEF, Tassa occupazione spazi ed aree pubbliche, Imposta sulla pubblicita’ e diritti pubbliche affissioni.

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica.

Lì,       18-03-2004                                                                                                                 

                                                                                                IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL SERVIZIO

                                                                                                                  (F.to D.ssa Nunziata Gabriele)

PARERE DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile.

Lì, 19-03-2004

                                                                                              IL FUNZIONARIO RESPONSABILE deI SS.FF.

                                                                                                                    (F.to D.ssa Angela Giurlanda)   

PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE

Si esprime parere favorevole, nulla rilevando sotto il profilo della legittimità.

Lì, 19-03-2004

                                                                     IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                                                                     (F.to D.ssa Rosa Maria Miceli)  

PARERE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Si esprime parere favorevole alla seguente proposta di deliberazione, 

Lì, 19-03-2004

                                                                                                   IL PRESIDENTE DEL COLLEGIO

                                                                                                              (Rag. Ignazio Maltese)

La sopra trascritta proposta di deliberazione, con i pareri di rito, messa a votazione per scrutinio palese, viene approvata ad unanimità dai ________ componenti la Giunta presenti e votanti.

LA GIUNTA MUNICIPALE

     Visto l’adottando provvedimento;

     Considerato necessario procedere con urgenza, stante la necessità di determinare le aliquote e le tariffe prima dell’approvazione del Bilancio di Previsione;

     Con votazione unanime e palese;

DELIBERA

Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

Approvato e sottoscritto

                IL VICE SINDACO 

  Il Segretario Generale                        (Genovese Gaetano)                               L’ Assessore Anziano

  (D.ssa Miceli Rosa Maria)                                                                                   (Polisano Vita)

________________________________________________________________________________

Il Sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione in applicazione della legge regionale 3  dicembre 1991, n.44

· È stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno            per rimanervi per  quindici giorni consecutivi ( art. 11, comma 1);

· con lettera n.______in data_______________, è stata trasmessa ai capigruppo consiliari.

(art. 15, commi 3 e 4);

· con lettera n.______,in data______________,  è stata trasmessa per il controllo preventivo  di legittimità, al Comitato Regionale di Controllo sugli atti dei Comuni:

· Sezione Centrale sedente in Palermo (art. 17, commi 1 e 3);

· Sezione provinciale di____________________________(art. 17, comma 2).

IN QUANTO

· è soggetta al controllo per legge (art. 15, comma 1);

· ne ha fatto richiesta la stessa giunta comunale  (art. 15, comma 2);

· ne ha / hanno fatto richiesta: il gruppo consiliare

ovvero n.____________consiglieri (art. 15, comma 3);

· ne ha fatto richiesta un quinto dei consiglieri ritenendola viziata di incompetenza ovvero assunta in contrasto con atti fondamentali del Consiglio (art. 

Timbro

                Il Segretario Generale

Dalla  Residenza  Comunale,lì____________


_________________________

________________________________________________________________________________


Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio.

ATTESTA

Che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44, pubblicata all’albo pretorio per quindici giorni consecutivi dal________________al ____________________come previsto dall’art. 11, a seguito degli adempimenti sopra attestati:




E’ diventata esecutiva il giorno ________________________________

· decorsi  10 giorni  dalla pubblicazione 

· decorsi 20 giorni dalla ricezione da parte del Co.Re.Co.

· dall’atto di adozione in quanto immediatamente esecutiva, salvo eventuale pronuncia da parte del Co.Re.Co., se richiesta

· dei chiarimenti o elementi integrativi di giudizio richiesti (art.19, commi 1 e 2);

senza che sia stata comunicata l’adozione di provvedimento di annullamento.

· avendo il Co.Re.Co. comunicato di non avere riscontrato vizi di legittimità 

( art. 18, comma 9 )

nella seduta del_________Prot. N.__________Dec. N.______________



Il Segretario Generale

Dalla residenza Comunale, lì___________
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